
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CELEBRANDO IN CASA 

QUARTA DOMENICA DI PASQUA 
Il Buon Pastore li chiama per nome 
Essi riconoscono la sua voce (Gv 10:1-10) 
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QUARTA DOMENICA DI PASQUA 

 

 

 

Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, presente tra di noi. 
Siamo riuniti con l’intera Chiesa  
in questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, tu se il Buon Pastore, 
che ci conduce alla vita eterna. 

Tu chiami con ognuno di noi per nome. 
fa’ che possiamo sentirti sempre vicino. 

Poiché ci chiami a seguirti 
aiutaci a risponderti con tutto il nostro cuore. 

Cristo risorto, guidaci lungo il cammino della vita, 
affinché anche noi possiamo accompagnarci  
l’un l’altro. Amen. 

Lettura Biblica (Giovanni 10:1-10) 

In quel tempo, Gesù disse: ‘In verità, in verità io vi dico: 
chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi 
sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi 
invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il 
guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: 
egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le 
conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue 
pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo 
seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo 
invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, 
perché non conoscono la voce degli estranei.’ 

Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non 
capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse 
loro di nuovo: ‘In verità, in verità io vi dico: io sono la 
porta delle pecore: 

Tutti coloro che sono venuti prima di me,  
sono ladri e briganti;  

ma le pecore non li hanno ascoltati. 

Io sono la porta. 
se uno entra attraverso di me,  
sarà salvato 

entrerà e uscirà e troverà pascolo.  
Il ladro non viene se non  
per rubare, uccidere e distruggere 

Io sono venuto  
perché abbiano la vita  
e l'abbiano in abbondanza.’ 

Riflessione - Gesù, Pastore e Porta 

La quarta domenica di Pasqua viene spesso 
denominata “Domenica del Buon Pastore” perché  
a prescindere dall’anno liturgico in cui ci troviamo,  
il Vangelo si focalizza sempre sulla figura di Gesù  
come Buon Pastore. 

Quest'anno la lettura del Vangelo parla di Gesù 
come la ‘porta delle pecore’, ad indicarci che Gesù è 
colui attraverso il quale entriamo veramente a far 
parte del ‘gregge’ di Dio. La lettura lascia intendere 
che coloro che cercano di entrarvi in altri modi 
provocano solo disastri e distruzione. Coloro che vi 
entrano tramite Cristo, il Buon Pastore, saranno salvi, 
verranno guidati per pascoli rigogliosi e avranno la 
vita in tutta la sua pienezza. 

Gesù agisce verso di noi come un buon pastore: ci 
nutre, si prende cura di noi, ci difende e dona persino 
la sua vita per noi. Il nostro buon pastore si 
preoccupa profondamente per noi, suo gregge, e 
possiamo sentire un profondo senso di calore e di 
intimità quando realizziamo che Gesù ci conosce 
personalmente per nome. Come un buon pastore 
Gesù è fonte di vita, di nutrimento, e di sicurezza  
per le sue pecore. 

Qualsiasi riflessione su Gesù come Buon Pastore 
serve anche per ricordarci che guidarci l’un l’altro nel 
nome di Gesù è parte della vocazione di ogni 
discepolo. Siamo abituati a pensare a Gesù come il 
buon pastore, ma dobbiamo pensare che anche noi 
possiamo essere o diventare “pastori buoni” gli uni 
per gli altri. 

Una delle cose più incoraggianti del periodo 
pandemico è il vedere che un gran numero di 
persone sono diventate “buoni pastori” per gli altri, 
offrendosi per dare sicurezza e protezione alle 
persone vulnerabili, per sostenere gli operatori 
sanitari, per fornire pasti e compagnia. Sì, ci sono 
stati anche “i ladri e i briganti", come coloro che ne 
hanno approfittato per aumentare i prezzi, 
vendendo merci che non sono mai arrivate o per 
compiere varie altre truffe online. 

Ma, come Gesù, siamo chiamati a portare la vita in 
tutta la sua pienezza a coloro che ci circondano. 
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Preghiere di intercessione 
Signore, aiutaci a prenderci cura del mondo 

con amore 
Dacci il coraggio di renderti presente tra di noi. 

Rendici saldi nella fede,  
nella speranza e nella carità 
affinché il tuo amore continui a toccare 
e a risanare il mondo. 

Preghiamo per tutti coloro  
che sono in lutto per i loro cari: 
concedi loro il conforto e la pace. 

In mezzo al buio di questi giorni 
fa’ che possiamo essere luce  
e amore gli uni per gli altri. 

Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
 
 

Preghiera conclusiva 
Signore, Dio nostro, 

Tu nella risurrezione di Gesù 

condividi con noi la sua vita risorta. 

Trasforma la nostra oscurità, le nostre paure  

e la nostra solitudine con la tua presenza  

confortante in modo da poter essere per gli altri 

segni amorevoli e sanificanti della tua presenza.  

Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
La tua benedizione scenda su di noi, Signore, 
e con noi rimanga sempre. 

Andiamo in pace: Cristo è risorto! 
Alleluia! Alleluia! 
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This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 

usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 

the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 

help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 

communities. 

 
This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

 
As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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